
USAMA BIN-LADEN 
(UBL) 

• ABU ZUBAYDAH. Abu Zubaydah, aiutante di Usama bin Laden T31644 -   

• AFGHANISTAN, arrivo di UBL (1996). Arrivo di Usama bin Laden in 
Afghanistan (maggio 1996) T31645 -   

• AFGHANISTAN, controllo Afghanistan: patto con taliban. Relativo controllo 
del paese da parte di Usama bin Laden, il patto stipulato coi talebani è frutto di 
un rapporto di forza T31646 -   

• AFGHANISTAN, Jalalabad: presenza UBL. Presenza di Usama bin Laden a 
Jalalabad T31647 -   

• AFGHANISTAN, Khost: fortificazione di Jaji. Afghanistan, Usama bin Laden e 
il suo complesso fortificato di Jaji (Khost) T31648 -   

• AFGHANISTAN, organizzazione del primo campo di addestramento per 
jiahdisti stranieri. UBL, organizzazione del primo campo di addestramento per 
combattenti jihadisti in territorio afghano: Paktya, 1986 T31649 -   

• AFGHANISTAN, parabola discendente UBL.  Combattenti afghano-arabi di 
Usama bin Laden: parabola discendente T31650 -   

• AFGHANISTAN, presenza (1998). Presenza di Usama bin Laden in Afghanistan 
(1988) T31651 -   

• AFGHANISTAN, spostamenti UBL: il “circuito”. Afghanistan, spostamenti di 
Usama bin Laden nei territori occidentali e settentrionali: il “circuito” T31652 
-   

• AFGHANISTAN, spostamenti UBL: modalità. Afghanistan, modalità relative 
agli spostamenti (terrestri o aerei) di Usama bin Laden sul territorio T31653 -   

• AFGHANISTAN, taliban: fondamentalismo, organizzazione politica e 
militare, società, economia (droga), jihad globale. L’islam e i taliban: la sfida 
islamica (il nuovo fondamentalismo dei taliban); una società segreta 
(organizzazione politica e militare dei taliban); un mondo scomparso (le donne, 
i bambini e la cultura dei taliban); economia (sotto l’effetto dell’eroina, le 
droghe e l’economia dei taliban); il jihad globale (gli arabo-afghani e Usama bin 
laden) T31654 -   



• AFGHANISTAN, taliban-Usa: eventuale riconoscimento Emirato e cattura 
UBL. Usa, (eventuale) riconoscimento dell’Emirato islamico dell’Afghanistan in 
cambio della cattura o dell’eliminazione fisica di Usama bin Laden T31655 -   

• ALBANIA. Usama Bin-Laden e il tentativo di attacco all’ambasciata Usa di 
Tirana T31656 -   

• ALGERIA, GSPC: Italia, intermediazione con al-Qa’eda. Jihadisti, Milano: 
Istituto di cultura islamica (ICI), luogo di intermediazione tra i gruppi algerini 
presenti in Italia (militanti del GSPC) e Usama bin-Laden T31657 -   

• ALLEATI, Safar al-Hawali. Safar al-Hawali, sceicco alleato di Usam bin Laden 
T31658 -   

• AL-QA’EDA (RINVIO) al riguardo vedere anche la specifica scheda; 

• AL-WAHAYSHI NASSER, al-Qa’eda nella penisola arabica. Nasser al-
Wahayshi, jihadista aderente ad al-Qa’eda ritenuto tra i più stretti collaboratori 
di UBL: evasione dal carcere yemenita di Sanaa nel 2006 e successiva 
fondazione di al-Qa’eda nella penisola arabica (2009) T31659 -   

• AL-ZAWAHIRI AYMAN (RINVIO) al riguardo vedere anche la scheda 
relativa ad “AL-ZAWAHIRI AYMAN” all’interno della cartella “Z”; 

• ANALISI, crociati e Occidente. I crociati Usa e occidentali, parziale validità 
dell’analisi elaborata da Usama bin-Laden T31660 -   

• ARABIA SAUDITA, contrasti con famiglia saudita. Contrasti di Riyadh con 
Usama bin-Laden e opposizione di quest’ultimo alla famiglia regnante degli al-
Saud T31661 -   

• ARABIA SAUDITA, contrasti con famiglia saudita: fatwa su MPE. Contrasti di 
Riyadh con Usama bin-Laden e opposizione di quest’ultimo alla famiglia 
regnante degli al-Saud: 2003, revoca della fatwa emanata precedente emanata 
che proibiva ai musulmani l’attacco agli impianti petroliferi sauditi T31661/1 
-  

• ARABIA SAUDITA, crisi establishment e rapporti con rami famiglia reale. 
Arabia saudita, crisi dell’establishment a Riyadh in vista della successione a re 
Fahd e connessioni di rami della famiglia reale saudita con Usama bin-Laden 
T31662 -   

• ARABIA SAUDITA, espulsione di UBL.  Espulsione di Usama bin-Laden 
dall’Arabia saudita T31663 -   



• ARABIA SAUDITA, GID (General Intelligence Department): Ahmed Baadeb. 
GID (General Intelligence Department), Ahmed Baadeb (capo di gabinetto del 
direttore del servizio segreto saudita): elemento di contatto con Usama bin 
Laden T31664 -   

• ARABIA SAUDITA, ipotesi estradizione: Omar al-Bashir. Colloqui con i sauditi 
a Riyadh del presidente Omar al-Bashir per una eventuale estradizione di 
Usama bin-Laden T31665 -   

• ARABIA SAUDITA, Pakistan e bin-Laden. Usama bin Laden, i sauditi e i 
pakistani T31666 -   

• ARABIA SAUDITA, presenza truppe Usa. Contrarietà di bin-Laden alla 
presenza Usa in Arabia saudita T31667 -   

• ARABIA SAUDITA, rifiuto eventuale detenzione UBL. Rifiuto di Riyadh a 
un’eventuale detenzione di Usama bin Laden in territorio saudita: una patata 
troppo bollente T31668 -   

• ARABIA SAUDITA, rottura con UBL. Usama bin Laden: rottura con i sauditi e 
con Abdallah Azzam, estensione del jihad all’Asia centrale e primi timori 
americani; invasione  del Kuwait e ostilità a re Fahad T31669 -   

• ARABIA SAUDITA, sostegno a UBL: ruolo svolto dal miliardario jihadista. 
Usama bin Laden: ruolo svolto all’interno del Regno saudita dal miliardario 
jihadista di origini yemenite T31669/1 -  

• ARABIA SAUDITA. La polveriera saudita. I fragili equilibri dello stato che 
domina la penisola arabica. bin-Laden tenta di destabilizzarlo e di affermarvi il 
suo islamismo radicale. Le lotte interne alla famiglia reale. Fondamentalismo 
islamico e fondamentalismo americano T31670 -   

• ASIA CENTRALE, strategia penetrazione nel dopo-Massud. UBL, strategia di 
penetrazione in Asia centrale dopo l’eliminazione della resistenza opposta dalle 
forze di Massud nella regione del Panshir T31671 -   

• BALCANI, jihadisti. Balcani in salsa jihadista. L’eredità delle guerre jugoslave 
rivisitata alla luce dell’undici settembre. Le connessioni fra bin Laden e il regime 
di Izetbegović si rivelano sempre più profonde. Il caso Fazlić. I traffici fra le 
leadership bosniache, serbe e croate e le loro ramificazioni criminali T31672 -   

• BIN LADEN, contrasto: complesso del graal. Usam bin Laden: unico nemico 
da eliminare? Il complesso del graal T31673 -   



• BIN MOISALILI MOHAMMED, tesoriere UBL in seguito collaboratore GID. Al-
Qa’eda, Mohammed bin Moisalili: tesoriere di Usama bin Laden divenuto in 
seguito collaboratore del servizio segreto saudita T31674 -   

• BIN-LADEN USAMA. Usama bin Laden T31675 -    

• BIN-LADEN, Bosnia. bin-Laden in Bosnia T31676 -   

• BIN-LADEN, impresa di famiglia. bin-Laden, impresa di famiglia T31677 -   

• BIN-LADEN, Usa e Pakistan. Usama bin-Laden, gli Usa e il Pakistan T31678 -   

• BIN-LADEN. Usama bin-Laden e il partito di dio. la parabola del figlio di una 
famiglia saudita dotata di una enorme fortuna. Una visione geopolitica basata 
sulla religione musulmana, che divide lo stato in due, quello di allah e quello di 
satana. I rapporti con gli altri estremisti islamici T31679 -   

• CECENIA, presenza nel Caucaso e contatti con secessionisti di Grozny. 
Cecenia, conflitto del 1999: Usama bin Laden, possibile presenza nel Caucaso 
settentrionale e contatti stabiliti dal capo di al-Qa’eda con la dirigenza 
secessionista di Grozny T31680 -   

• CIA, collaborazione con Arafat. Olp, Yasser Arafat: preoccupazione riguardo 
alle reti islamiste legate ai Fratelli musulmani (ad Hamas in modo particolare) – 
legate anche a bin Laden – e conseguente collaborazione con la stazione 
Central Intelligence Agency (CIA) di Tel Aviv T31681 -   

• CIA, contatti negati. Central Intelligence Agency (CIA), negazione di contatti 
stabiliti con Usama bin Laden T31682 -   

• CIA, contrasto UBL. Attività poste in essere dalla Central Intelligence Agency 
(CIA) contro lo sceicco del terrore T31683 -   

• CIA, contrasto UBL: inizio attività. Usa, Central Intelligence Agency (CIA): 
inizio delle attività tese alla cattura e/o all’eliminazione fisica di UBS e primo 
piano formale elaborato T31684 -   

• CIA, contrasto: Sezione UBL/anti-terrorismo. Sudan, chiusura 
dell’ambasciata Usa: la Central Intelligence Agency (CIA) istituisce la Sezione 
UBL/anti-terrorismo T31685 -                                                                        

• CIA, contrasto: eliminazione fisica UBL. MON (Memorandum of Notification), 
dispaccio segretissimo indirizzato dal presidente degli Usa alla Central 
Intelligence Agency (CIA) che autorizza le operazioni finalizzate all’eliminazione 



fisica di Usama bin Laden e degli altri elementi di vertice dell’organizzazione 
terroristica al-Qa’eda T31686 -   

• CIA, contrasto: eliminazione fisica, UCAV Preadator-Hellfire. Central 
Intelligence Agency (CIA), progetto di eliminazione fisica di UBL, 
sperimentazione opzioni di attacco: il binomio UCAV Predator-missile Hellfire 
T31687 -   

• CIA, finanziamenti da UBL. Finanziamenti ricevuti dalla Central Intelligence 
Agency (CIA) dallo sceicco del terrore T31688 -   

• CIA, eliminazione fisica UBL: Algeria e Pakistan. Central Intelligence Agency 
(CIA), falliti tentativi di eliminazione fisica di Usama bin Laden: i casi algerino e 
pakistano T31689 -   

• CIA, contrasto: insufficiente definizione immagini satelliti spia. Satelliti, 
insufficiente definizione delle immagini di Usama bin Laden trasmesse 
T31690 -   

• CIA, contrasto: perquisizione rifugio afghano. CIA, Sezione attività speciali: 
impiego di forze paramilitari clandestine in Afghanistan; perquisizione del 
rifugio di Usama bin Laden T31691 -   

• CIA, contrasto: CTIC, “Unità UBL”. CIA, Counter Terrorism Intelligence Center 
(CTIC), Unità Bin Laden: Michael Scheuer (a capo dal 1996 al 1999), ideatore del 
piano “Extraordinary Renditions” T31692 -   

• COMUNICAZIONE, cura immagine mediatica UBL. Usama bin-Laden, cura 
della propria immagine mediatica T31693 -   

• COMUNICAZIONE, disinformazione dell’avversario. Attività di 
disinformazione dell’avversario posta in essere dagli uomini di Usama bin 
Laden T31694 -   

• COMUNICAZIONE, rivendicazioni degli attacchi e messaggi: cifratura. Usama 
bin Laden, cifratura in argomentazioni politiche ed economiche di messaggi e 
rivendicazioni di attacchi T31694/1 -  

• COMUNICAZIONE, strategia mediatica di UBL. Nascita e sviluppo della 
strategia mediatica adottata da Usama bin-Laden T31695 -   

• COMUNICAZIONE, UBL e media satellitari. Usama bin-Laden e i media 
satellitari T31696 -   



• COMUNICAZIONE, UBL e media satellitari: Bakr Atiani. Usama bin-Laden e i 
media: incontro dello sceicco con Bakr Atiani, cronista di una emittente 
televisiva satellitare di proprietà di un miliardario saudita (giugno 2001) 
T31697 -   

• CYBER-TERRORISM e information warfare: difesa delle infrastrutture 
critiche. Difesa delle “infrastrutture critiche” dell’economia nazionale e tutela 
della privacy: il problema del controllo governativo sulle tecnologie 
crittografiche. INTERNET E SICUREZZA: Arpanet e ridondanza dei nodi 
paritetici; 1995, diffusione delle tecnologie di Internet nel mercato civile 
(settori B2C - Business to consumer e B2B - Business to Business); CYBERSPAZIO 
E CRIMINALITÀ ORGANIZZATA: crimini contro la riservatezza, l’integrità e la 
disponibilità di sistemi e dati; crimini legati alla contraffazione di dati; crimini 
relativi al contenuto dei sistemi; violazioni del copyright; IL MITO DEGLI 
HACKERS: ridotto numero di comunicazioni di avvenute violazioni da parte di 
hacker comunicate alle Autorità da parte di società private; pericolosa 
amplificazione del fenomeno; CYBERTERRORISMO: Usama bin Laden e al-
Qa’eda in generale; Usa, ipotesi di attacco strategico di guerra informatica; 
strumenti di cyberattack (bombe logiche, trojan horses, worms, virus, sniffers, 
denial of service, eccetera); Usa, Presidential Decision Directive 63 
(classificazione in diverse categorie delle minacce provenienti dalla 
cyberdimensione); STRUMENTI DI DIFESA E TECNOLOGIE ANTI-INTRUSIONE: 
password e certificati digitali; algoritmi della crittografia a chiave pubblica; 
firewall e Intrusion Detection; analisi semantica; cracking (delle password), test 
di; antivirus; hoaxes (virus mai esistiti e con potenzialità distruttive 
irrealizzabili) ed effetto spamming nella rete; VPN (Virtual Private Network); 
CRITTOGRAFIA: definizione, scopi e applicazione; crittanalisi; cifratura one-time 
pad (sicura); crittogafia, tecniche crittografiche e concetti alla loro base che le 
definiscono: confusione e diffusione;  crittografia, principio base (principio di 
Kerkhoff); cifratura, due tipologie esistenti: cifratura a chiave simmetrica e 
cifratura a chiave asimmetrica; CRITTANALISI, TECNICHE CRITTANALITICHE: 
lunghezza della chiave di cifratura e robustezza di un sistema; 
INFRASTRUTTURE CRITICHE: Usa, NIPC (National Infrastructure Protection 
Center); Usa, CERT (Computer Emergency Response Team); CRITTOGRAFIA E 
PRIVACY: algoritmi crittografici; sistemi tipo Key Recovery; ECHELON: filtraggio 
delle comunicazioni mediante l’impiego di tecniche di tipo semantico o basate 
su parole chiave; CARNIVORE (FBI): network analyzer o sniffer installato in 
ambiente Microsoft Windows T31698 -   

• DEFEZIONI, Jamal al-Fadl. Jamal al-Fadl, ex aiutante e corriere di UBL in 
seguito entrato a far parte di un programma statunitense per la protezione di 



testimoni: dichiarazioni relative ai presunti rapporti intrattenuti dallo sceicco 
leader di al-Qa’eda con l’Iraq di Saddam T31699 -   

• FINANZIAMENTO, istituti finanziari. Usama bin Laden, utilizzazione di istituti 
finanziari per scopi terroristici T31699/1 -  

• FINANZIAMENTO. Le attività legali di bin Laden. Usama bin Laden, attività 
economiche di natura legale: Sudan, forte presenza economica degli emissari di 
UBL e al-Qaeda; Cipro, settore dell’isola sotto il controllo militare turco: 
presenza di istituti bancari in legami finanziari con UBL; piani di investimento e 
portafoglio riconducibili a UBL; depositi di fondi su conti a breve termine quale 
riserva di liquidità attingibile con minimi preavvisi T31699/2 -  

• IDEOLOGIA, riferimenti: gli sceicchi del risveglio. Arabia sudita, Safar al-
Hawali e Saman al-Auda: primi esponenti della corrente islamista degli “sceicchi 
del risveglio”, negli anni Novanta fonte di stimolo per le ambizioni 
rivoluzionarie di Usama bin Laden T31700 -   

• IED, innesco detonatori: cronometro da polso Casio F91W. Usama bin-
Laden, orologio Casio F91W: cronometro portato al polso dai miliziani  jihadisti 
che hanno completato l’addestramento all’uso di ordigni esplosivi a innesco 
elettronico; il cronometro Casio F91W viene impiegato negli inneschi dei 
detonatori applicati agli ordigni esplosivi improvvisati (improvised explosive 
device, IED), in quanto il suo timer regolabile per un periodo di 24 ore lo rende 
un temporizzatore utile ai fini del compimento di un attentato T31701 -   

• INDONESIA. Le milizie islamiste nel caos indonesiano. Un’analisi dettagliata 
dei diversi gruppi islamici radicali attivi in Indonesia. Come sono stati 
galvanizzati dalla guerra. I rapporti veri o presunti con bin-Laden. Il paese è 
scosso dalla crisi economica e politica, oltre che dalle guerriglie secessioniste. 
T31702 -   

• IRAN, bin-Laden. Iran, presunti legami con Usama bin-Laden T31703 -   

• IRAQ, Ahmed Chalabi. Ahmed Chalabi, contatti stability con Usama bin Laden 
T31704 -   

• IRAQ, UBL: aiuti forniti a Saddam. Aiuti forniti da Usama bin Laden al regime 
iracheno di Saddam T31705 -   

• IRAQ, contrasti con Saddam. Usama bin Laden contro Saddam T31706 -   

• ISLAM, jihadismo. Quando l’islam pensa il mondo. Le radici geopolitiche del 
pensiero islamico e la loro influenza sulle correnti più estreme. Il sogno 



dell’unificazione di tutte le terre musulmane. La visione dei Fratelli musulmani 
egiziani e quella di Nasser. Il rapporto con gli obiettivi di bin Laden T31707 -   

• JIHAD GLOBALE, arabo-afghani e UBL. Jihad globale, i combattenti arabo-
afghani e Usama bin Laden T31708 -   

• JIHAD GLOBALE, Fronte internazionale islamico contro ebrei e crociati. 
Jihad, annuncio della costituzione del Fronte internazionale islamico contro gli 
ebrei e i crociati (23 febbraio 1998) T31709 -    

• JIHADISMO, conflitto economico: contrasto egemonia occidentale. Il jihad 
terroristico: le crociate del fondamentalismo islamico e la colonizzazione 
finanziaria del fondamentalismo islamico; forze economiche della 
colonizzazione del fondamentalismo islamico. Il jihad moderno: Usama bin 
Laden (UBL) e i suoi seguaci scatenano una crociata contro l’egemonia 
economica dell’Occidente e dei suoi alleati musulmani. Le attività bancarie e 
finanziarie del fondamentalismo islamico pervadono i Paesi musulmani nei 
Balcani, nel Caucaso e in Asia centrale, spianando la strada ala rivolta armata 
dei fondamentalisti islamici; formazione della nuova economia che ha favorito 
la crescita del fenomeno terroristico islamista; emersione di nuove classi sociali 
nei Paesi arabi che fungono da sostegno finanziario alla diffusione della rivolta 
dei fondamentalisti islamici contro l’egemonia economica occidentale: 
banchieri, operatori commerciali, affaristi; nuova oligarchia, ricche élite 
musulmane istruite e formate in Occidente: ostacolo alla crescita di una cultura 
originale in Oriente; declino e messa in discussione dello status quo da parte 
delle nuove generazioni islamiche; jihadismo, allettanti proposte per i giovani 
musulmani diseredati rappresentate dalla lotta e dal martirio; impoverimento 
progressivo di vaste aree del mondo e correlato incremento della conflittualità; 
banche islamiche nei Paesi ex-comunisti; Fronte islamico mondiale per il jihad 
contro ebrei e crociati: programma centrato sull’internazionalizzazione della 
guerra santa; finanza islamica, azione di penetrazione: le banche come 
strumento di promozione dell’islam T31709/1 -  

• KASHMIR, guerriglia anti-indiana: ISI, UBL e volontari islamici. ISI, Usama bin 
Laden e i volontari islamici per il Kashmir T31710 -   

• KHOST. Khost, Afghanistan: provincia a ridosso delle zone tribali pakistane 
T31711 -   

• MUGHNIYAH ‘IMAD, presunti legami con UBL. ‘Imad Mughniyah, presunti 
legami con Usama bin-Laden T31712 -                      



• NASCONDIGLIO PRESUNTO. (immagine) Afghanistan, la nuova spinta 
talebana: circoscrizioni dove il partito MMA (Mutthaida Majilis-e-Amal) ha 
vinto le elezioni pakistane dell’ottobre 2002; aree tribali; distretti che prendono 
il nome dalle tribù (Khyber, Kurram, Nord e Sud Waziristan); valichi; possibile 
nascondiglio di bin-Laden; probabili infiltrazioni di taliban dal Pakistan 
T31713 -   

• OBIETTIVI. Obiettivi e sostenitori di Usama bin Laden T31714 -   

• OBIETTIVI. Reali obiettivi dello sceicco del terrore T31715 -   

• OBIETTIVI. Un anno dopo. Chi vince e chi perde nella guerra al terrorismo. Gli 
obiettivi palesi e nascosti degli americani, di Osama e dei vari gruppi terroristici. 
I possibili scenari dell’attacco all’Iraq e la nuova strategia di Rumsfeld. I rischi di 
destabilizzazione globale T31716 -   

• PAKISTAN, contrasto UBL: ipotesi cattura. Pakistan, forze speciali: Special 
Services Group (SSG) infiltrazione guidata dall’ISI in Afghanistan con obiettivo 
della cattura di Usama bin Laden T31717 -   

• PAKISTAN, contrasto UBL: ipotesi eliminazione fisica. Pakistan, ISI: ipotesi di 
infiltrazione in Afghanistan di un commando di forze speciali dello SSG (Special 
Services Group) con obiettivo l’eliminazione fisica di Usama bin Laden 
T31718 -   

• PAKISTAN, ISI. I segreti del servizio di sicurezza di Islamabad su Usama bin 
Laden e il mullah Omar T31719 -   

• PAKISTAN, ISI: rapporti con taliban e UBL. ISI, Afghanistan: otto stazioni del 
servizio e rapporti con taliban e Usdama bin Laden T31720 -   

• PAKISTAN, Peshawar: Fronte di salvezza islamico. Usama bin Laden a 
Peshawar: il Fronte di salvezza islamico T31721 -   

• PAKISTAN, UBL contro Benazir Bhutto.  Usama bin Laden contro Benazir 
Bhutto T31722 -   

• PALESTINESI, Hamas: contrasto da parte di CIA e Arafat. Olp, Yasser Arafat: 
preoccupazione riguardo alle reti islamiste legate ai Fratelli musulmani (ad 
Hamas in modo particolare) – legate anche a bin Laden – e conseguente 
collaborazione con la stazione CIA di Tel Aviv T31723 -   

• POTENZIALITÀ, sottovalutazione da parte occidentale. Sottovalutazione 
delle potenzialità di UBL T31724 -   



• QATAR, scalo UBL dopo espulsione dal Sudan. Usama bin Laden, scalo in 
Qatar (Golfo persico) dopo la sua espulsione dal Sudan T31725 -   

• SALUTE, malattia UBL: patologia renale. Usama bin Laden, presunta 
affezione da patologia renale T31726 -   

• SCOPI DICHIARATI. Usama bin Laden: scopi dichiarati T31727 -   

• SICUREZZA PERSONALE, colonna mobile e scorta. Usama bin Laden in Sudan, 
sicurezza personale: colona mobile e scorta T31728 -   

• SICUREZZA PERSONALE, guardia araba in Sudan. Usama bin Laden in Sudan: 
jihadisti arabi nella sua guardia personale T31729 -   

• SICUREZZA PERSONALE, guardia araba: stretto regime. Usama bin Laden 
stretto regime di sicurezza garantito alla guida di al-Qa’eda dai suoi intimi 
(combattenti jihadisti arabi) che formavano la sua guardia personale T31730 
-   

• SICUREZZA PERSONALE, modalità spostamenti in territorio afghano. 
Afghanistan, modalità relative agli spostamenti (terrestri o aerei) di UBL sul 
territorio T31731 -   

• SUDAN, abbandono del paese. Usama bin-Laden viene costretto a lasciare il 
Sudan T31732 -   

• SUDAN, attività svolte da UBL. Attività svolte da Usama bin Laden in Sudan 
T31733 -   

• SUDAN, attività svolte da UBL: Gumarabic Co.. Usa e Sudan, l’embargo 
internazionale imposto al regime di Karthoum e pressione delle lobby 
esercitate a Washington sull’amministrazione Clinton: le maggiori associazioni 
del settore alimentare americano continuano a importare gomma arabica dalla 
Gumarabic Co., società riconducibile a Usama Bin Laden, nonostante le 
restrizioni commerciali in vigore T31733/1 -   

• SUDAN, legami con il regime di Khartoum. Usama bin-Laden e il regime di 
Khartoum T31734 -   

• SUDAN, offerta consegna UBL all’Occidente. Offerta agli occidentali della 
consegna di bin Laden da parte delle autorità di Khartoum T31735 -   

• SUDAN, recisione legami. Il Sudan recide i legami con bin-Laden T31736 -    

• SUDAN. Bin Laden non abita più qui (note sudanesi). Dopo vent’anni di 
guerra civile, il Sudan sembra faticosamente avviato alla pace, grazie 



soprattutto alle pressioni americane. Il regime di Khartoum ha messo da parte i 
sogni di al-Turabi e del capo di al-Qā’ida. Pace e petrolio T31737 -   

• TARNAK (Kandahar), fattoria UBL. (immagine) Kandahar, fattoria Tarnak: 
immagine della residenza di Usama bin Laden ripresa dopo il bombardamento 
del 2001 T31738 -   

• TARNAK (Kandahar), fattoria UBL. Kandahar, aeroporto e fattoria Tarnak:  
Usama bin Laden T31739 -   

• TARNAK (Kandahar), fattoria UBL: addestramento intelligence taliban. 
Intelligence talebana, addestramento ricevuto alla fattoria Tarnak T31740 -   

• TARNAK (Kandahar), fattoria UBL: attacco Usa non effettuato. Kandahar, 
aeroporto e fattoria Tarnak: attacco statunitense mediante missili cruise alla 
residenza fortificata di UBL pianificato ma in seguito non effettuato T31741 -   

• TARNAK (Kandahar), fattoria UBL: attacco Usa, simulazioni effetti balistici 
su modello. CIA, realizzazione di una fedele riproduzione della fattoria Tarnak 
all’interno di una base militare del Nevada allo scopo di effettuare dei test 
balistici nel corso di simulazioni dell’attacco della residenza protetta di Usama 
bin Laden T31742 -   

• USA, intelligence: passati sodalizi. Fondamentalismo islamico (armato), 
sodalizio e integrazione con l’intelligence Usa durante la Guerra fredda e 
conseguente conoscenza strutturale da parte dei terroristi di quest’ultima 
T31743 -   

• USA, NSA: intercettazione comunicazioni UBL, cessazione utilizzo 
apparecchi. Usama bin Laden, cessazione del ricorso a comunicazioni 
telefoniche satellitari effettuate T31744 -   

• USA, NSA: intercettazione comunicazioni UBL. Usa, National Security Agency 
(NSA): intercettazione delle comunicazioni telefoniche satellitari effettuate da 
Usama bin Laden T31745 -   

USA, mancata cattura UBL: due rifiuti di accettazione della sua estradizione. 
Usa, mancata cattura di Usama bin Laden: gli americani non accettano per due 
volte l’estradizione del capo di al-Qaeda T31745/1 -  

• USA, opzione militare attacco infrastrutture UBL in Afghanistan e Sudan 
(1998). Usa, reazioni agli attentati compiuti il 7 agosto 1998 in Africa da al-
Qa’eda (Dar es Salaam e Nairobi) e conseguente opzione di attacco alle 
infrastrutture di UBL in Afghanistan e Sudan: gli obiettivi e la scala di priorità 



(complesso paramilitare di al-Qa’eda a Zawar Kili, presso Khost, e stabilimento 
chimico al-Shifa di Khartoum) T31746 -   

• USA, opzione militare attacco a UBL in Afghanistan. Usa, attacco missilistico 
(tentativo di eliminazione fisica) a Usama bin-Laden in Afghanistan: costo 
unitario dei missili utilizzati nell’operazione T31747 -   

• USA, taliban: eventuale riconoscimento Emirato e cattura o eliminazione 
UBL. Usa, (eventuale) riconoscimento dell’Emirato islamico dell’Afghanistan in 
cambio della cattura o dell’eliminazione fisica di Usama bin Laden T31748 -   

• USA, UAV Predator: impiego. UAV Predator, impiego operativo in 
Afghanistan T31749 -   

• USA, Us Navy: attacco missilistico a UBL. US Navy, presenza “discreta” di 
unità sottomarine in acque internazionali al largo delle coste del Pakistan 
nell’eventualità di un attacco missilistico contro Usama bin Laden T31750 -   

• USA. bin-Laden i talebani e gli americani: storia di un triangolo. Come gli 
studenti islamici afghani e lo sceicco del terrore, già combattente contro 
l’impero del male (sovietico), sono diventati i nemici mortali degli Stati uniti. La 
vicenda degli afghani-arabi.Quando Washington chiamava il mullah Omar 
T31751 -   

• USA. Osama, Saddam e Palestina: un solo problema, una sola soluzione. I 
nessi logici e strategici che collegano guerra al terrorismo, prossimo attacco 
all’Iraq e conflitto israelo-palestinese. I rischi della retorica e del turismo 
diplomatico. Perché gli Usa andranno fino in fondo T31752 -   

• USA. Usama bin Laden e gli Usa T31753 -   

• WAMY, tolleranza degli Usa. Usa, forte dipendenza dal petrolio saudita e 
parallela tolleranza nei confronti delle attività poste in essere dalla World 
Assembly of Muslim Youth (WAMY), organizzazione ricondotta a Usama Bin 
Laden T31753/1 -  

• YEMEN (RDPY),  jihad anticomunista. Repubblica Democratica e Popolare 
dello Yemen (Aden), Usama bin Laden: jihad anticomunista contro lo stato 
filosovietico T31754 -   

 

 


